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Si svolgerà venerdì promossa dalla CNA 

A NAPOLI MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEGLI ARTIGIANI 
PER LO SVILUPPO DEL SUD 

Il significato unitario dell'iniziativa -Fra le richieste della categoria 
il credito, la revisione delle tariffe ' elettriche e del sistema fiscale 

Il 6 dicembre — dopo quella grandiosa di 
Milano del 20 novembre — si svolgerà a 
Napoli la manifestazione nazionale artigia­
na promossa dalla Confederazione nazionale 
dell'Artigianato. Vi parteciperanno folte dele­
gazioni da tutte le province. 

Decine di pullman verranno dall'Italia 
settentrionale, migliala di artigiani dalla 
Toscana e dalle altre regioni centrali, molte 
migliala dalla Puglia, dalla Calabria e dalle 
altre regioni meridionali. Da sottolineare 
l'annunciato arrivo di oltre cento artigiani 
della Sardegna con traghetti ed aerei ed 
oltre 700 artigiani dalla Sicilia. 

L'iniziativa di Napoli si tiene a poco più 
di 15 giorni di distanza dalla straordinaria 
manifestazione di Milano, durante la quale 
70 mila artigiani dell'Italia settentrionale 
hanno affollato piazza Duomo dopo aver 
percorso in corteo per circa due ore le vie 
centrali della metropoli lombarda. La mani­
festazione di Napoli ha però carattere nazio­
nale e costituisce il completamento e il punto 
culminante di quella che può definirsi la 
mobilitazione generale dell'artigianato ita­
liano, sceso In lotta in tutto il Paese per ri­
vendicare una serie di provvedimenti diretti 
alla riduzione dei costi produttivi per le 
aziende che si collegano direttamente al so­
stegno del mercato interno, compresso dalla 
politica deflattiva in atto da oltre due anni 
e che ha progressivamente ridotto tutti i 
consumi primari e sociali. 

Le richieste della CNA e dell'artigianato 
italiano riguardano, come è noto, il rilancio 
del credito agevolato; 11 controllo pubblico 
dei prezzi delle materie prime e dei semila­
vorati; - la riforma del sistema tariffario 
dell*ENEL che comporta il superamento delle 
attuali sperequazioni a danno degli artigiani 
e di tutti gli utenti minori; riduzioni fiscali 
nel quadro di profonde modifiche dell'at­
tuale legge tributaria; la rivalutazione delle 

pensioni artigiane; la soluzione del problemi 
Immediati della assistenza sanitaria relativi^ 
alla copertura integrale del deficit ospeda-~\ 

. iteri e di un adeguato contributo annuo 
dello Stato alle Regioni che assumeranno, 
con 11 prossimo anno, la gestione dell'assi­
stenza ospedaliera. 

Risulta evidente come queste richieste, da 
un lato esprimono le più profonde esigenze 
di un milione 285 mila artigiani, titolari di , 
imprese che con 1 loro quattro milioni di ' 
addetti costituiscono una componente essen­
ziale dell'economia nazionale, dall'altro come 
queste rivendicazioni si collocano nel quadro • 
della battaglia per una politica economica 
democratica, ohe combatta l'inflazione non 
provocando la recessione, ma in funzione 
della difesa della produzione e dell'occu­
pazione. ' , 

«La manifestazione nazionale di Napoli — 
rileva una nota della CNA — accentra og­
gettivamente questa saldatura fra rivendica­
zioni artigiane e problemi nazionali, proprio 
perchè il Mezzogiorno rappresenta l'aspetto 
più clamoroso delle distorsioni delle strut­
ture economiche e sociali del Paese, che la 
crisi economica internazionale ha fatto 
esplodere. 
- Da qui il profondo significato della batta­
glia unitaria della categoria artigiana per 
il Mezzogiorno e per il Paese. 

A Napoli assumeranno cosi particolare 
rilievo anche le questioni relative agli inve­
stimenti pubblici per la casa, la scuola, gli 
ospedali, e verranno affrontati direttamente 
1 temi del rilancio e dell'industrializzazione 
dell'agricoltura, che particolarmente nel Sud 
d'Italia condizionano notevolmente l'incre­
mento produttivo dell'artigianato e delle mi­
nori imprese, il cui sviluppo costituisce a 
sua volta la necessaria articolazione di un 
processo di industrializzazione adeguato alle 
esigenze delle regioni meridionali. 

Concluso il convegno dei metalmeccanici 

i La FLUII per impegni comuni 
j di tutte le forze unitarie 
< Gli interventi di Giunti e Spandonaro - Le corte fusioni di Galli - Costruire l'unità nei lem-
ì pi fissati dai Congressi confederali - Un piano operativo per costruire i Consigli di zona 

Interrogazione 

del PCI in difesa 

della miniera 

di Bagnare 
GROSSETO. 30. 

La società Solmine del 
gruppo EGAM ha deciso di 
smobilitare la miniera amia-
tina di Bagnore. La deci­
sione rappresenta un aperto 
disimpegno dell' EGAM nei 
confronti degli accordi a suo 
tempo sottoscritti con le or­
ganizzazioni sindacali per il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, per la ricerca 
e 1* ammodernamento delle 
strutture produttive. 

In una interrogazione al 
ministero delle Partecipazio­
ni Statali e dell'Industrie e 
Commercio, i deputati co­
munisti Di Giulio. Faenza, 
Bonifazzi. Ciacci. Tani, chie­
dono un immediato interven­
to del governo per far rien­
trare la decisione della so­
cietà Solmine, assicurare il 
rispetto degli accordi EGAM-
sindacati 

Dal nostro inviato 
BELLARIA.30 

Non vogliamo essere dei 
«battitori liberi», né una spe­
cie di «corpo separato», vo­
gliamo invece essere una «par­
te integrante del movimento 
sindacale, costruendo un rap­
porto stretto con le altre ca­
tegorie, le Confederazioni, af­
finchè si arrivi ad un impe­
gno comune delle forze uni­
tarie oggi prevalenti nel mo­
vimento sindacale, onde co­
struire l'unita sindacale orga­
nica nei tempi fissati dai con­
gressi. Questo l'impegno riaf­
fermato oggi con grande e-
nergia dal compagno Pio Galli, 
segretario nazionale della FLM 
a conclusione del primo Con-
veno nazionale di organizza­
zione della categoria, dopo 
due giornate di franco e ap­
passionato di Datti to. 400 fra 
delegati e dirigenti hanno ana­
lizzato tra l'altro le cause 
delle difficoltà che permango­
no nell'estendere i nuovi stru­
menti di base come i Consi­
gli di fabbrica e soprattutto 
i Consigli di zona, strumen­
ti pei sostenere un'adeguata 
strategia di lotta e, nello stes­
so tempo, per costruire nella 
autonomia l'unità organica. 

Hanno recato contributi al­
la discussione segretari con-

Assemblea dei soci Coop 

Torino: i consumatori 
si organizzano per il 
controllo dei mercati 

>•>.-
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Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

' Fare sempre di più della coo­
perazione di consumo una gran­
de organizzazione di massa per 
la difesa dei consumatori. E' 
questo l'impegno scaturito dal­
la seconda assemblea naziona­
le delie sezioni soci deU'Asso-
Gazkme nazionale cooperative 
di consumo (ANCO conclusasi 
oggi al Palazzo del lavoro di 
Torino dopo due giorni di inten­
so dibattito. Un compito cne 
non si esaurisce nella pur im­
portante funzione calmieratrioe 
tradizionalmente svolta dalie 
strutture economicc-commerdali 
cooperative e nella autogestione 
di esse da parte dei soci, aspet­
to questo che esalta la natura 
democratica dell'organizzazione. 
La cooperazione, cioè, non vuo­
le essere solo uno strumento 
tecnico-oommerciale, ma una 
organizzazione capace di svilup­
pare un'azione che va al di là 
del fatto commerciale per in­
vestire l'intera tematica della 
difesa del consumatore e quin­
di di porsi quale interlocutrice 
dei problemi economici e politi­
ci. dalla cui soluzione dipende 
l'esito della battaglia contro il 
caro vita. Questi temi di azione 

. poètica sono stati ripresi nel 
discorso conclusivo del presiden­
te dell'ANCC. ori. Giulio Spallo­
ne. Egli ha rilevato come la 
prolungata crisi di governo ab-
Ua impedito l'adozione di qual­
siasi misura contro il dilagare 

!*W •srovita. I prezzi sono an­

cora aumentati, il CIP non è 
stato riformato, è proseguito un 
processo di grave dequalificazio­
ne dei consumi, le scandalose 
speculazioni dell'immissione del 
grano tenero nella pasta alimen­
tare e dell'olio di colza tra i 
commestibili non sono state per­
seguite. Provvedimenti che non 
gravano sul bilancio dello Sta­
to, pur andando nella direzione 
dea prezzi politici, sono stati 
elusi. > Spallone ha denunciato 
il caso della carne: « Per di­
sposizione della CEE e a ca­
rico del fondo agricolo europeo 
FEOGA — ha detto — si potreb­
be distribuire, carne a metà 
prezzo ai consumatori meno ab­
bienti. In Francia viene assi­
curato mezzo chilo di carne al 
mese procapite alle famiglie 
con reddito inferiore a 1.600.000 
lire annue e analoghe misure 
sono state adottate in altri pae­
si della CEE: in Italia non si è 
fatto nuHa ». Anche per l'olio 
d'oliva non sono applicate ê 
misure di intervento comunitarie 
che consentirebbero, senza gra­
vami per lo Stato, di costituire 
scorte in mano pubblica in gra­
do di stroncare le grandi mano­
vre speculative in atto su que­
sto fondamentale prodotto ali­
mentare. A ciò si aggiunge !o 
scandalo dello zucchero e del 
grano lasciato marcire nei silos 
della Federconsorzi. Cmì i de­
tersivi « tipizzati > sono di fat­
to esclusi dal mercato a vantag­
gio di quelli della grande indu­
stria fortemente pubblicizzati. 

federali come il compagno 
Giunti per la Cgil e Span­
donaro per la Cisl. Un do­
cumento di 23 pagine ha rias­
sunto alla fine le conclusio­
ni dei lavori. E' stato vota­
to all'unanimità, salvo l'asten­
sione di otto delegati di Mi­
lano, su alcuni punti: uno 
quello relativo alle forme di 
lotta, altri relativi ai criteri 
per la definizione della base 
elettorale di delegati, altri 
in relazione al coordinamen­
to del gruppi industriali. 

Il Convegno ha altresì ap­
provato la proposta di vara­
re, con le Confederazioni e 
le altre categorie, un piano 
operativo per la costruzione 
di Consigli di zona. Gli orien­
tamenti scaturiti da questo 
incontro di Bellaria saranno 
comunque meglio precisati 
dal Consiglio generale della 
FLM convocato per 11 5 a 
Roma. Sarà un'ulteriore occa­
sione di confronto in merito 
ai problemi dell'unità orga­
nica, oggetto poi di un atte­
so direttivo della Federazio­
ne Cgil, Cisl e UH. A questo 
proposito Galli nelle conclu­
sioni ha sottolineato la fer­
ma opposizione dei metalmec­
canici ai tentativi di chi vor­
rebbe ancora far slittare i 
tempi di questa importante 
sessione del massimo orga­
nismo dirigente del sindaca­
to italiano. Un altro tema trat­
tato nelle conclusioni è stato 
quello dell'autonomia. Galli 
ha ribadito la necessità di an­
dare ad un confronto aperto ' 
coi partiti sui diversi obbiet­
tivi, affermando che l'ipotesi 
di un'orma! avvenuta coinci­
denza fra strategia sindacale 
e strategia dei partiti demo­
cratici — sostenuta dall'inter­
vento di Bellocchio della FLM 
di Milano — porterebbe fra 
l'altro a porre tutti 1 partiti 
o quasi sullo stesso piano. 

Il compagno Giunti ha so­
stenuto la necessità di anda­
re ad un allargamento delle 
esperienze senza la pretesa di 
risolvere tutto preventivamen­
te a tavolino. E i Consigli 
di zona devono potersi muo­
vere sull'intero terreno riven­
dicativo (problemi di fabbri­
ca e problemi sociali) crean­
do le condizioni per lo sc*o-
giimento di strutture tradi­
zionali come le Camere del 
lAvoro. 

Un certo spazio nel dibat­
tito ha avuto altresì la que­
stione delle forme di lotta. 
Galli ha sostenuto che certe 
esperienze di autoriduzione 
delle tariffe sono nate anche 
per la assenza di iniziative 
unificanti In tutto il Paese 
dirette dal sindacato. Oggi il 
problema vero è quello di de­
finire gli obbiettivi specie in 
relazione alle tariffe elettri­
che, senza posizioni apriori­
stiche. L'essenziale, ha detto 
ancora Galli, è che questo 
avvenga nel sindacato senza 
forzature esterne. 

Il documento finale a que­
sto proposito, dopo una va 
lutazione positiva di quanto 
finora si è fatto, sostiene che 
le «forme di lotta vanno vi­
ste nello specifico delle diver­
se situazioni. In rapporto al­
la levatura dei problemi, agli 
obbiettivi che si vogliono rag­
giungere, alla gestione delle 
stesse, al grado di capacità 
delle diverse forme di lotta, 
di mobilitazione e di parte­
cipazione». 

Lettere 
all' Unita: 

Bruno Ugolini 

Ministri e 
sottosegretari 
come girandole 
Cara Unità, . "; , 

sono un ferroviere e ti scri­
vo a nome di altri miei col-
leghi, tutti indignati per que­
sta inflazione di ministri e 
sottosegretari. Si diceva che il 
loro numero sarebbe stato ri­
dotto, ed invece esso ò stato 
ulteriormente aumentato, no­
nostante vi fossero d'acconten­
tare soltanto due partiti, la 
DC e il PRt. Ma il fatto è che 
questi democristiani sono in­
contentabili, gli dal un dito e 
si prendono un braccio. Tra 
l'altro, per noi gente comune 
è assolutamente incompren­
sibile il modo di distribuire 
glt incarichi. Non sto qui a 
citare il caso assurdo dello 
spostamento dei titolari dei 
ministeri: da Taviani a An-
dreotti a Qullottl, perchè die­
tro ad esso vi sono delle scel­
te politiche ben precise (e 
purtroppo preoccupanti): ma 
quello che, come dicevo, non 
si capisce, è questa girandola 
di spostamenti. Per esempio, 
c'è un sottosegretario demo­
cristiano che due «ministeri 
fa a era al Trasporti, nello 
scorso ministero è passato al 
Lavoro e adesso è finito alla 
Difesa. Quale «competenza» 
può portare un personaggio 
simile nel posti in cui viene 
rifilato? Ancora un esemplo: 
ai Trasporti — il ministero 
che interessa più direttamen­
te noi ferrovieri — vi sono 
due sottosegretari di cui noi 
non avevamo mal sentito par­
lare e non sappiamo quali 
siano le loro esperienze in 
materia. Mah, speriamo be­
ne. 

G. BARBIERI 
(Roma) 

La Scala a 
Mosca e negli 
Stati Uniti 
Caro direttore, "< 

nella notizia apparsa sul-
l'Unità di mercoledì 27 no­
vembre che annuncia la « tour­
née» della Scala negli Stati 
Uniti nel settembre 1976 leg­
go un periodo così formulato: 
«Anche in questa occasione, 
come facemmo per la recente 
"tournée" in URSS, non pos­
siamo evidentemente non va­
lutare l'avvenimento in quan­
to fatto culturale che va nel 
senso di una sempre maggio­
re conoscenza reciproca col 
mondo musicale di altre na­
zioni e di testimonianza del 
valori artistici che il nostro 
Paese è in grado di esprime­
re». 

A mio parere tale periodo 
è piuttosto inesatto: può pre­
starsi ad improprie interpre­
tazioni della linea culturale 
che il nostro partito sostiene 
ed è perfino — io penso — 
contraddittorio con il resto 
delle notizie e con alcune del­
le stesse dichiarazioni del so-
vraintendente del Teatro alla 
Scala che vengono da noi 
condivise. Esso non mette in 
luce la differenza tra i due av­
venimenti (viaggi a Mosca e 
a Washington) di cui it no­
stro Teatro è protagonista: 
due avvenimenti i quali non 
possono essere messi sullo 
stesso piano di politica cul­
turale per essere assai diver­
si uno dall'altro. 

La presenza della Scala a 
Mosca nel 1974 era parte ob­
bligata di un accordo-scambio 
culturale fra i due grandi 
teatri lirici, accordo che be­
ninteso era stato approvato 
dai due rispettivi governi. Mi­
gliaia di cittadini milanesi, ita­
liani ed anche europei hanno 
gremito ra Scala per quasi un 
mese per applaudire o critica­
re l'opera in musica e i bal­
letti sovietici, mentre poco do­
po a Mosca, venuti da ogni 
parte dell'Unione Sovietica, 
migliaia di cittadini sì accal­
cavano in lunghissime file al 
Bolscioi • per assistere . agli. 
spettacoli che la Scala esegui­
va in uno scambio culturale 
reciproco, alla pari, anche per 
il numero delle esecuzioni. 

La trasferta delta Scala ne­
gli Stati Uniti rientra nel­
l'ambito delle celebrazioni del 
bicentenario dell'indipendenza 
delle colonie inglesi dell'Ame­
rica del Nord che si costitui­
rono in Stato; è un fatto cul-
turale-politico che testimonia 
i valori artistici del nostro 
Paese. Possiamo essere d'ac­
cordo con questo fatto, sen­
za peraltro confrontarlo con lo 
scambio Bolscioi-Scala che 
diede a tanti cittadini italia­
ni la possibilità di avvicinarsi 
a quanto di meglio poteva of­
frire l'opera sovietica. 

A mio parere non è una 
questione formale. E' una que­
stione di politica culturale che 
potrà finalmente anche tra­
dursi in chiari articoli di leg­
ge nella improcrastinabile ri­
forma degli enti tirici propo­
sta dal nostro partito e da 
altre forze politiche democra 
tiene. Affinché i rapporti cul­
turali tra i Paesi abbiano ca­
rattere sì di conoscenza e di 
testimonianza in quei termini 
di reciprocità e di scambio 
cui aspirano milioni di citta­
dini italiani disposti, per que 
sta politica, anche a pagare. 

GISELLA FLOREANINI 
del Consiglio d'amministra­
zione della Scala (Milano) 

Troppi pensionati ' 
non possono nem­
meno più mangiare 
Cara Unità, 

fi scrivo per conto di un 
gruppo di pensionati L'au 
mento dei prezzi ha drastica 
mente ridotto la nostra ah 
mentazione quotidiana con 
conseguenze gravi, direi le 
tali, per la nostra stessa sa­
lute. E' con malcelata rabbia 
e con preoccupazione che dob 
biamo constatare l'inerzia del 
la classe dominante che non 
interviene decisamente con 
provvedimenti legislativi per 
far cessare l'emorragia della 
nostra moneta. 

G. CAPILUPPI 
(Milano) 

La logica degli 
istituti di 
« rieducazione » 
Signor direttore, , 

sui quotidiani è stato dato 
ampio rilievo alla notizia del­
l'inaudita decisione dì spic­
care 45 mandati di cattura per 
altrettanti ragazzi, rei di a-
ver organizzato una protesta 
nell'istituto di rieducazione di 
Casal del Marmo, a Roma nel­
lo scorso agosto. Giustamen­
te è stato notato che questo 
fatto rappresenta in modo e-
loquente ed emblematico tut­
ti ì problemi della situazione 
carceraria e, più in generale, 
del trattamento della cosid­
detta delinquenza. Con la de­
cisione di ricacciare in car­
cere ragazzi che faticosamen­
te stavano risolvendo i toro 
problemi di adolescenti, dopo 
aver già scontato colpe non 
certo loro, non si è fatto che 
rinforzare e, probabilmente, 
rendere definitivo il marchio 
di «delinquente», l'unica ri­
sposta che il sistema « riedu­
cativo » attuale dà a moltis­
simi giovani. 

L'incredibile provvedimen­
to, infatti, è segno di una lo­
gica che viene ogni giorno af­
fermata all'interno degli isti­
tuti di rieducazione. Proprio 
in quegli stessi giorni, nello 
Istituto di rieducazione di Mi­
lano (l'ex «Beccaria»), sono 
stati messi in atto quattro 
trasferimenti, due a S. Vitto­
re e due al «Ferrante Apor­
ti» di Torino, nel confronti 
di ragazzi che « disturbavano » 
il clima dell'istituto. Questi 
ragazzi, infatti, erano i più 
anziani: diventati leaders, per 
la loro lunga permanenza, e-
rano utilizzati dall'Istituzione 
per tener buoni gli altri. Fin­
ché hanno fatto comodo era­
no trattati da privilegiati, 
quando si è deciso che si po­
teva farne a meno, allora è 
scattata la logica della « riedu­
cazione»: non solo sei un de­
linquente, ma sei ancora più 
delinquente degli altri delin­
quenti, quindi ti mando fra i 
«veri» delinquenti. 

Non è un caso che questo 
fatto è avvenuto il giorno pri­
ma della visita del funzionario 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia preposto alla rieduca­
zione dei minorenni. La di­
rezione dell'istituto, conside­
rato un «modello» all'inter­
no del desolante e dramma­
tico quadro degli istituti ita­
liani, non poteva smentirsi: 
tutto in ordine! L'istituzione 
carceraria conferma anche al 
suo interno, la logica dell'e­
marginazione e dell'esclusio­
ne all'interno delta società ca­
pitalistica: chiudo, nascondo 
e quindi elimino le magagne 
che io stesso creo. 

Questa denuncia vuole quin­
di essere anche un richiamo 
a superare le reazioni emoti­
ve o affrettate che in questi 
giorni sembrano caiatterizza-
re i lunghi dibattiti sulla « de­
linquenza » per riproporre una 
analisi di realtà che riporti 
il "fenomeno alle sue reali 
radici. 

• LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operatori 
sociali presso lTstituto di 

rieducazione di Milano 

Turni di servizio 
massacranti 
per i finanzieri 
Signor direttore, 
'% sono una guardia di finan--
za con molti anni di servizio. 
1 turni di servizio sono mas­
sacranti. Quest'estate, quando 
c'era poco personale e i turni 

' erano continuativi, ci avevano 
promesso che quando sareb­
be arrivato nuovo personale 
saremmo stati meglio. Mac­
ché! Adesso il personale tn 
più c'è ma invece di miglio­
rare le nostre condizioni sono 
aumentati i posti di servizio e 
le punizioni fioccano di con­
tinuo (per i motivi più ba­
nali: perché uno tiene te ma­
ni in tasca, perché fa un sa­
luto poco militaresco, perché 
è uscito in borghese senza 
permesso: e pensare che la 
maggioranza di noi ha 15-20 
anni di servizio). Noi qui alla 
Compagnia Porto di Venezia 
siamo stufi di tutto questo. 
Ci siamo arruolati per essere 
al servizio del cittadino, non 
per essere schiavi di certi uf­
ficiali (alcuni magari preten­
dono che i finanzieri gli pittu­
rino l'appartamento o gli tra­
sportino il mobilio). Vorrem­
mo, signor direttore, che il 
suo giornale spendesse qual­
che buona parola per noi, così 
sapremo che non tutti ci han­
no dimenticati. 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Diamo un aiuto 
ai compagni 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO «A. GRAMSCI» 
di Castelvecchio Subequo 
(L'Aquila): «Siamo un gruppo 
di compagni ed abbiamo deci­
so di dar vita ad un circolo 
democratico. In questa prima 
fase avremmo bisogno di un 
concreto aiuto da parte delle 
varie organizzazioni democra­
tiche e comuniste; in par­
ticolare ci servirebbe del ma­
teriale propagandistico, libri, 
riviste, foto di lotte sindaca­
li Per l'inoltro di materiali 
e libri, indirizzare a: Antonio 
Bencivenga, via Dante Alighie­
ri 36, Castelvecchio Subequo 
- L'Aquila*. 

SEZIONE del PCI, via Ro­
ma, Battano (Potenza): «Da 
poco più di un mese abbiamo 
aperto finalmente la sezione 
del partito. Molte sono le dif­
ficoltà, basti pensare che il 
nostro è un paese con ammi­
nistrazione fascista, unica in 
tutta la Lucania. Ma con l'e­
sperienza dei vecchi compagni 
e l'entusiasmo dei giovani, si 
è costituita la sezione. Abbia­
mo però bisogno di aiuto: in­
vitiamo i lettori a mandarci 
libri, opuscoli e abbonamenti 
a gìomalt, perchè qvi giorna­
li di sinistra non ne arriva­
no», 
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In libreria puoi permetterti di ricordarti di tutti 
Vm tmro d'arte et» è anche 
M MggtO Ci MKlofcfU 

Art USA- * •;,» w-, :. 
«MwvC*lMM*fl ,< 
CU ultimi trent'anni della vita artistica "' ' ' -
ttétunittnse, dalle prime manifestazioni della pop 
art al fiorire di mostre e movimenti d'avanguardia 
negli anni '60 e all'esplodere della nuova arte. 
Lite 8.000 

Per affrontare meglio l'essere donna < 

Parliamo di noi . . 
Una pikotoga « le donna 
di Lrika Kanuaaa* _ 
Conoscere come siamo « dentro », vivere con k « 
armonia la sfera intima e la sessualità, capire 
ì filli, migliorare I rapporti con ufi altri Questi 
i temi dei * colloqui» ebe l'autrice riporta in questo 
libro dedicalo a tulle le donne. Lire 4.000 

» 
. Per I patiti "sub" un volume tutto da godere 
11 giro del mondo sott'acqua 
di Roberto Merio 
Dalle ìsole Seychelles alle Azione, dall'Australia 
alla Polinesia, in cerca di squali e coccodrilli, murene 
e capodogli. Avventure da brivido sotto i mari 
per questo libro scritto con la macchina fotografica. 
Lire 10.000 

' Dedicato al giovasi 
uà romanzo-documento Mila Resistenza 

Una stagione per crescere 
41 Mario Sabbiti! 

Un gruppo di adolescenti vive } giorni drammatici 
in cui l'Italia costruì la propria liberazione. 
Con un documentario sull'Italia tra fascismo 
e Resistenza. Lire 6.000 

Com'era la Terra apfea* asta? 

Quando l'uomo non c'era 
41Z. V. Saaaaf e. •- > * 
Uno spettacolare libro-documentario sulle orìgini 
più lontane della Terra. Una ricostruzione precisa e 
suggestiva, capace di soddisfare tutte le curiosili 
dei ragazzi. ^ • / Lire 5.000 

Dal grappolo al bicchiere 

Vino vivo ' 
41 UleJ Mtriaatto 
I molti aspetti del millenario rapporto fra l'uomo I 
il vino e tulli i problemi ad esso legati, dalla vinificazione 
all'ini ecchiamenlo. IA presentazione dei vini e tutti • 
i consigli per la cantina. , - • • Lire 5.000 

t. 
Per una caia più viva 

Angolo verde - \'. 
41 Gtflìoli Mitriat • • • 
l e piante da appartamento in una rassegna 
completa, e per ciascuna la m ricetta » giusta per ' 
una i ita felice. Lire ,6.000 

Per una giovane moglie < 
tante Idee da cucinare con soccesto ' •' 

Cucina, passione mia 
Variare la solila tavola di famiglie, cucinare bene 
senza spendere troppo; un i olume perché mangiare 
e far da mangiare non sia mai una abitudine ma diventi 
una passione. Lite 3.500 

Per chi ha il gusto dì Inventare con le mani, 

Hobbypunto 
Tanto tè-pmlanda al - , ', 
Un libro di bricolage ricchissimo dì spunti e di idee, 
Accanto ai lavori femminili più classici, lavori 
nuovi da realizzare con tecniche disparale, dal 
collage alta pittura su stoffa. Lire 4.000 

Sport, natura • gattroaMnia 

I pesci d'acqua dolce 
41 Rodai** rapati t Oterafo MfatrrMa 
IA pesca oggi: situazione, prospettive, problemi. 
Il patrimonio Ittico: conoscere I pesci, catturare le prede. 
Tanti consigli ai provetti pescatori, tutta l'assistenza 
ai neofiti. E tante ricette, per tutti I pesci e tutti i gusti. 
Lire 8.000 

Per I ragatai appassionati nel pallone • 

Gianni mezz'ala 
di Antonio CUrrN ' 
Un famoso giornalista racconta la storia di un ? 
ragazzo d'oro dello sport. Accanto ai romanzo un ' 
documentario sul mondo del foot ball. Lire 6 000 

Per chi si diletta di gastronomia le confessioni di un 'Mg' 

Le ricette di un maestro 
di Uriti Camactaa 

DJ suo strepitoso schedario di ricelle, Camacina 
ha selezionalo proposte raffinatissime ma anche pratiche, 
tratte o ispirale dal patrimonio di lutto il mondo. 
Lire 8 000 

. Per i pm piccoli una favola allegra e Unti giochi 

Acetina 
di Federico Santtn 
Un avventuroso viaggio intorno al mondo 
olla ricerca di una torta. Accanto èia fiaba, tanti 
giochi con colla, forbici e matite. Lire 4 000 
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